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: in programma 
legg? sulle nomine 

/e riforma della scuola 
Il governo si è impegnato a dedicare tre delle prossime sedute 
all'accordo tra i partiti - Contrasti nella DC sulle amministrative 

ROMA — Sta per concluder
si la sessione delle due Ca
mere. Ma già si delinea uno 
schema del programma dei 
lavori della ripresa (politica 
e parlamentare) di settembre. 
Clic cosa rientra in questo 
schema? Essenzialmente, un 
avvio dell'attuazione dell'ac
cordo sottoscritto dai sei par
titi costituzionali. Esso riguar
da quindi il governo e, insie
me, l'attività parlamentare. 

Sotto la presidenza di Pie
tro Ingrao, ieri sera ne han
no parlato i presidenti dei 
gruppi della Camera. E dalla 
discussione è risultato uno 
« scadenzario » a grandi li
nce. Per quanto riguarda il 
governo, il sottosegretario al
la presidenza del Consiglio. 
Evangelisti, ha confermato 
che sono in programma tre 
•«Iute del Consiglio dei mi
nistri dedicate alla progres
siva attuazione degli impegni 
programmatici, e in partico
lare alle questioni che riguar
dano, l'ordine pubblico e la 
politica economica. Il gover
no si riunirà, per questo, il 
4 e il 26 agosto, e • ancora 
una volta a settembre (nella 
seduta di venerdì prossimo. 
invece, il Consiglio dei mini
stri approverà il bilancio del
lo Stato). Nel quadro delle 
misure che riguardano l'ordi
ne pubblico — a conferma 
di quanto è contenuto a que
sto proposito nell'accordo dei 
partiti — è previsto anche un 
provvedimento di depenaliz
zazione dei reati minori: il 
testo non è stato però ancora 
messo a punto. 

Nell'incontro di ieri si è 
parlato anche del programma 
della Camere, che sospende

rà i lavori venerdì prossimo 
e che li riprenderà il 6 (per 
quel che riguarda le commis
sioni) e il 13 settembre (atti
vità dell'aula). I deputati di
scuteranno provvedimenti re
lativi al superamento del con
flitto di competenza tra la 
Corte costituzionale e la Cor
to dei conti, all'aumento dei 
limiti di età delle donne per 
i concorsi e alla legislazione 
della caccia. E' previsto an
che un dibattito politico (di 
politica estera o di politica 
energetica), mentre i più gros
si « nodi » che si presente
ranno nell'aula di Monteci-
toria saranno quelli che ri
guardano la legge sulle no
mine e quella per la riforma 
della scuola media superiore. 

Il repubblicani hanno pre
sentato il progetto di legge 
per l'« accorpamento » dei 
turni elettorali, e si augura
no — come essi stessi hanno 
dichiarato — una rapida ap
provazione del provvedimentq, 
il quale potrebbe consentire 
l'unificazione di tutte le sca
denze elettorali amministra
tive alla primavera. Il turno 
previsto per novembre, che 
interessa quattro milioni di 
elettori, dovrebbe quindi slit
tare nella prima metà del 
1978. La questione dell'* ac
corpamento » delle elezioni 
parziali in un'unica tornata 
attuale divide, però, i demo
cristiani. Lo si era potuto ve
dere nella Direzione di saba
to scorso, e lo si è visto an
che ieri in una riunione del 
direttivo dei deputati. 

L'assemblea del deputati co
munisti è convocata per domani 
giovedì 28 luglio alle ore 9.30. 

Aumenta 

da oggi 

(deciso dal CIP) 

il prezzo 

del cemento 
ROMA — Il prezzo del ce
mento aumenta da oggi. Il 
cemento normale (tipo 325) 
passa dalle attuali 1.930 lire 
al quintale, a 2.130 e quello 
ad alta resistenza (tipo 425) 
aumenta da 2.375 a 2.590 lire 
al quintale. L'aumento me
dio risulta di 193 lire. Lo ha 
deciso ieri sera il CIP 

il CIP ha inoltre autoriz
zino la vendita di carni con
gelate preconfezionate sotto
vuoto, accogliendo le richie
ste dei macellai: ed ha fis
sato i seguenti nuovi prezzi 
di vendita al kg. per i vari 
tagli: filetto di lombo 4.950 
lire scongelato (a taglio) e 
5.150 in confezione congela
ta sottovuoto: polpa scelta 
di quarto posteriore 4.100 a 
taglio e 4.300 in confezione 
sottovuoto: polpa scelta di 
quarto anteriore rispettiva
mente 3.600 e 3.700 ed infine 
polpa comune 2.200 e 2.300. 

II CIP ha anche stabilito 
la ripartizione degli aiuti ai 
bieticoltori ed agli industria
li saccariferi sulla produzio
ne del 1977. che è stimata 
sui 13,1 milioni di quintali 
di zucchero. Gli aiuti vengo
no erogati dalla cassa con
guaglio zucchero, che è ali
mentata con un sovrapprez
zo di 94 lire che grava su 
o?ni kg. di zucchero vendu
to. Ai bieticoltori vanno cir
c i 54 lire ogni kg. di zucche
ro, mentre agli industriali 
spetta una quota di 27 lire. 

Chi deve fare 

in ottobre 

Tautotassazione 

per Panno 

in corso 
ROMA — Il ministro delle 
Finanze. Pandolfi, ha chia
rito ieri, davanti alla com
missione Finanze e Tesoro 
del Senato, le modalità di 
applicazione della legge che 
impone entro il 31 ottobre 
prossimo un versamento an
ticipato delle imposte sul red
dito per il 1977. Si tratta, di 
un'autotassazione-bis, cui sa
ranno chiamati tutti ì con
tribuenti che hanno fatto la 
autotassazione per il 1976 nel 
termine del 15 luglio scorso. 
Le procedure di questo adem
pimento straordinario (il mi
nistro ha precisato che vale 
solo per quest'anno) sono 
molto semplici. Non si preve
dono né dichiarazioni da fa
re. né modelli da riempire: 
basterà recarsi in banca e 
pagare il 75 per cento della 
somma versata per l'autotas-
sazione di giugno-luglio, rela
tiva ai redditi del 1976. 
" Per calcolare la somma da 
corrispondere, occorrerà pren
dere la cifra che figura al 
rigo 65 del quadro «N» del 
mod. 740 e calcolarne i tre 
quarti. Il pagamento è effet
tuato tramite banca. Non è 
tenuto ad autotassarsi chi ha 
versato, per il 1976. meno di 
40.000 lire. 

L'autotassazione in ottobre 
deve essere fatta da chi ha 
redditi di lavoro autonomo, 
chi ha due o più redditi di 
lavoro dipendente, chi ha un 
reddito da lavoro dipendente 
e una casa o un terreno, ecc. 

I ' settori de che si sono 
distinti per il loro atteggia
mento più o meno nettamen
te contrario all'accordo tra i 
partiti costituzionali, insisto
no annuale per le elezioni a 
novembre. Essi vedono in que
sto turno ravvicinato un'occa
sione per provocare in modo 
prematuro uno scontro il qua
le. nei loro intenti, potrebbe 
avere la funzione di innesco 
per un processo di logora
mento che dovrebbe portare 
alla ri proposizione dell'alter
nativa delle elezioni politiche 
anticipate. • Lo polemica nei 
confronti della segreteria de 
è stata aperta dai fanfaniani. 
da Donat-Cattin e da una par
te dei dorotei che sembra es
sere capitanata da Bisaglia 
(Piccoli, come è noto, si è pro
nunciato in senso favorevole 
dinanzi alla proposta dell'uni
co turno elettorale annuale). 
Donat-Cattin ha preso parte 
l'altro ieri, insieme al mini
stro Vittorino Colombo, alla 
riunione del comitato diretti
vo della DC milanese, e ha 
dato al proprio intervento il 
senso di un attacco alla se
greteria del partito, ripetendo 
anche in questa occasione che 
il suo gruppo vuole una veri
fica elettorale autunnale. 

Un portavoce fanfaniano, il 
sen. Rossi, ha dichiarato che 
la DC non dovrebbe rinuncia
re « all'occasione offerta dal
le parziali elezioni amministra
tive di novembre » le quali 
sarebbero necessarie « per in
terrompere le gestioni commis
sariali ». La tesi di questo set
tore de è che la legge sul-
l'« accorpamento » dovrebbe 
valere per l'avvenire, ma non 
per la tornata in programma 
a novembre. 

Certo, la discussione inter
na alla DC sulla questione del
le scadenze elettorali ha del
l'assurdo. E* stata infatti la 
DC stessa a porre il proble
ma dell'* accorpamento ». A 
questa tesi per adesso, han-
i .i detto di consentire il PRI 
(che ha infatti presentato la 
proposta di legge), il PSI (in
tervento di Craxi alla Ca
mera), e il responsabile enti 
locali della DC. Signorello 
(che in tal senso si è pro
nunciato nell'ultima Direzio
ne). Dopo tutto questo, sem
bra che la DC debba impie
gare chissà quanto tempo an
cora per... mettersi d'accor
do con se stessa. E' evidente 
che la DC ha ancora l'ele
mentare dovere di far sape
re qual è il proprio atteggia
mento, .poiché su di un te
ma cosi delicato non può es
ser lasciato spazio a polemi
che strumentali e ad agita
zioni che mirano a fini non 
sempre facilmente individua
bili. •-

1 Dopo l'intervista di Andreot-
ti a La Repubblica, la Voce 
repubblicana ha pubblicato 
una nota che contiene spun
ti polemici. I repubblicani. 
afferma il commento, apprez
zano l'impegno con il quale il 
presidente del Consiglio si è 
accinto a spiegare a Carter 
il significato dell'accordo tra 
i sei partiti. « come condizio
ne senza la quale non si po
teva ottenere un'adeguata sta
bilità politica », ed è bene che 
il chiarimento venga da e un 
uomo politico che aveva così 
diverse valutazioni nel lonta
no passato ». Quanto al con
tenuto dell'intervista andreot-
tiana. i repubblicani mettono 
l'accento sui fattori preoccu
panti della situazione econo
mica. da quello dell'indebita
mento bancario, a quello del
la bilancia dei pagamenti. 

Iniziato a Palazzo Madama il dibattito sulla nuova disciplina dei fitti 

dèi PCI e delle sinistre al Senato 
per giungere ad un effettivo equo canone 

La DC vorrebbe imporre agli inquilini aumenti insostenibili - Necessaria una profonda revisione della legge 
alla luce degli accordi programmatici tra i partiti - Il governo deve agire subito - Gli interventi dei compagni 

. Ottaviani, Mola, Ma ce ar ione, Carri, Giovannini e dell'indipendente di sinistra Passim 

ROMA — Il problema degli 
affitti è da ieri all' esame 
dell'assemblea di Palazzo Ma
dama. Dopo cinque mesi di 
lavoro da parte delle compe
tenti commissioni che hanno 
esaminato il disegno di legge 
presentato dal governo per 1' 
equo canone, ora l'assemblea 
del Senato si trova di fron
te a un te3to stravolto da 
un voto dell'ultima ora con 
cui i senatori de nelle com
missioni, con una maggioran
za spuria comprendente il 

'PRI e la destra, hanno im

posto gravissimi emendamen
ti peggiorativi. •> s -- ••-

I comunisti e tutta la sini
stra, hanno cercato di fare 
riflettere la 1)0 sulle dram
matiche conseguenze delle 
modifiche imposte al testo del • 
governo. Trattative si • sono 
svolte nel corso del mese di 
luglio sino a lunedi scorso -
tra i gruppi parlamentari nel 
tentativo di trovare un ac
cordo basato sul ripristino del 
testo governativo, ma senza 
successo a causa della posi
zione ostile della DC. dispo-

Oggi fermi per 4 ore 
i lavoratori edili 

ROMA — Un milione e mez
zo di lavoratori edili e delle 
costruzioni scioperano oggi 4 
ore per una giusta soluzio
ne del problema dell'equo ca
none, per 11 rilancio dell'edi
lizia residenziale pubblica e 
dell'occupazione. 

In occasione della giornata 
di lotta la Federazione dei 
lavoratori delle costruzioni ha 
indetto assemblee e manife
stazioni in tutta Italia. Par
ticolare rilievo assumono le 
iniziative programmate a Ro

ma (un corteo muoverà alle 
14 da piazza Efedra verso 
piazza SS. Apostoli dove par
lerà il segretario generale del
la FLC, Pagani), a Genova, 
Venezia, Bergamo, Pescara, 
Napoli e Bari. A Livorno ol
tre agli edili scioperano oggi 
per un'ora tutte le categorie 
dell'industria, del commercio 
e del pubblico impiego men
tre gli aderenti alla Confeser-
centi e l'Unione dei commer
cianti chiuderanno i negozi 
alle 12. 

sta a qualche ritocco, di poco 
conto, ma rigida nel mantene
re i peggioramenti. " ' ;• : 

A questo punto la situazione 
è giunta al limite. Ieri nel 
dibattito generale 1 senatori 
comunisti hanno ribadito il 
loro fermo no ad un ' testo 
di legge che. cosi come • è 

-, formulato è inaccettabile > e 
che non tiene conto degli im
pegni democratici. Vi è stata 
una riunione del comitato di
rettivo del gruppo comunista 
che ha ascoltato una relazio
ne del presidente, compagno 
Perna. sugli sviluppi della si
tuazione. La riunione si è con
clusa con un comunicato in 
cui viene « ribadita la net
ta opposizione ad un au
mento della percentuale del 
3 per cento stabilita come 
tasso di incremento del valo
re locativo dal progetto go
vernativo ». perché « tale au
mento comporterebbe un one
re insopportabile per le mas
se popolari e riflessi assai 
gravi suU' economia na
zionale >. 

In sostanza il gruppo co
munista, di fronte alle voci 
messe in circolazione secon
do cui la DC (il direttivo dei 
senatori de si è riunito pre

senti i ministri * Bonifacio e 
Gullotti e il sottosegretario 
Evangelisti) sarebbe disposta 
a scendere dal 5 al 4 per 
cento sul tasso di rendi
mento. ha inteso ribadire la 
sua ferma contrarietà ad una 
soluzione legislativa che non 
solo risulterebbe negativa ri
spetto al testo proposto dal 
governo, ma appare in con
trasto con le indicazioni che 
in materia di politica della 
casa e di equo canone sono 
contenute nell'accordo pro
grammatico. 

Poiché tale accordo è sta
to firmato dopo che il go
verno aveva presentato il suo 
disegno di legge e quindi non 
poteva tenere conto degli 
orientamenti decisi successi
vamente dai sei partiti demo
cratici. e poiché d'altra par
te le modifiche imposte dal
la DC allontanano ancora di 
più il testo all'esame del Se
nato da una soluzione vera
mente equa, è necessario che 
il governo dica cosa vuole 
fare. E' chiaro comunque — 
come è stato sottolineato con 
forza in aula dagli oratori co
munisti — che il PCI non 
può accettare questa legge 
ed è fermamente deciso a Tot-

Oggi la Camera discute e vota i singoli articoli della legge 

Quali dovranno essere le funzioni 
istituzionali dei servizi segreti 

Il nuovo strumento normativo è certamente il più avanzato che in questa 
materia esista in Europa occidentale — L'intervento del compagno Ricci 

ROMA — Pronto entro do- ' nerale, con questa legge 1* ' Sisde, soprattutto in un mo 
mani per il voto finale da 
parte dell'assemblea di Mon
tecitorio, il testo della legge 
che, dando per la prima vol
ta regolamentazione organica 
all'attività dei servizi segre
ti (e, quel che più conta, 
assicurando per la prima vol
ta su di essi un effettivo con
trollo democratico da parte 
del Parlamento), potrà porre 
una buona volta fine alle 
scandalose deviazioni e alle 
torbide connivenze che da 
troppo tempo hanno reso pos
sibili inauditi intrecci tra 
strategia della tensione e at
tività del corpi separati delio-
Stato: dalla vicenda del Si
tar alla strage di piazza Fon
tana, a quel che sta saltan
do fuori dal processo di Ca
tanzaro. 

La faziosa offensiva del 
MSI (ma puntualmente, in 
parallelo, anche i radicali di
cono « no » a questa legge) 
ha quindi ben concrete moti
vazioni. Come ha ricordato 
ieri il compagno Raimondo 
Ricci intervenendo per i co
munisti nella discussione ge-

Italia viene dotata dello stru
mento normativo più avanza

mento cosi delicato per la vi
ta delle istituzioni repubbli-

to che in questa materia esi- . cane soggette all'attacco di 

100.000 lire 
sottoscritte 
per l'Unità 

ROMA — La delegazione del
la Consulta della scuola gui
data dalla compagna Maria 
Pellegatta. di ritomo dal 
viaggio di studio compiuto ì di situazioni analoghe a quel 
in Unione Sovietica per co- le che hanno gravemente In 

stra oggi in tutta Europa Oc
cidentale. E questo avviene 
non a caso: proprio il nostro 
paese ha pagato infatti il più 
alto prezzo all'assenza di una 
precisa legislazione in questo 
campo, sicché le famose « de
viazioni » hanno potuto com
portare cosi gravi pericoli per 
le istituzioni repubblicane. 

Anche questo spiega per
chè, in difformità con l'ori
ginaria proposta governativa, 
la speciale commissione del
la Camera che ha preparato 
il progetto per l'aula abbia 
operato la scelta della pubbli
cità dei servizi di sicurezza, 
con bilanci e personale se
parati da quelli della Difesa 
e degli Interni: parliamo del 
Sismi, per l'informazione mi
litare; e del Sisde, per l'in
formazione interna in difesa 
delle istituzioni, sia pure rac
cordati in un momento 
di coordinamento a livello del 
presidente del Consiglio e at
traverso un apposito comita
to esecutivo. 

Anche in replica alle so
stanziali riserve del demopro
letario Eliseo Milani. Ricci ha 
rilevato l'opportunità di una 
distinzione, anche tecnica. 
delle finalità istituzionali dei 
due servizi; e sottolineato la 
specificità della informazione 
militare, che mal si sarebbe 
collocata in un servizio unico, 
anche perché ciò avrebbe po
tuto consentire il riprodursi 

noscere il sistema scolastico 
e universitario e il rapporto 

quinato il SID e fatto dello 
stesso SID un elemento di ce

tra preparazione culturale e I si pesante inquinamento della 
formazione professionale dei j vita politica italiana. 
giovani nell'URSS, ha sotto- ! Altrettanto necessaria la 
scritto L. 100.000 per l'Unità, i struttura particolare del 

Dopo cinquantanni di pregiudizi e di ostracismo 

Sacco e Vanzetti cittadini a pieno titolo 
Il Consiglio comunale di Villafalletto, all'unanimità, ha tributato ai due martiri il dovuto riconoscimento 

Dal nostro inviato 
CUNEO — Le ceneri dell'anar
chico Bartolomeo Vanzetti 
erano state riportate qui, nel 
suo paese natale, dopo l'ese
cuzione avvenuta in quella 
lontana notte d'agosto del 
1927. Ma per l'uomo Vanzet
ti, per il suo modo di pensa
re, per le sue idee era stato 
decretato un rigido ostraci
smo. A Villafalletto non lo vo
levano, era un personaggio 
da dimenticare, condannato 
all'oblio. Ora Vanzetti me tor
nato ». è cittadino a pieno ti
tolo: a lui, e al suo compa
gno Nicola Sacco, il Goiui-
gito comunale riunito in se
duta K aperta» ha tributato 
il riconoscimento che era do
vuto ai due martiri. E un 
avvenimento che merita sot
tolineare perché porta in sé 
ti segno dei tempi. 

Questo paesino in mezzo ai 
campi della pianura cuneese, 
centro d'un antico feudo, è 
un luogo dove le idee nuo
ve non hanno mai incontrato 
molta benevolenza. Cera e c'è 
ancora un certo modo di ve
dere le cose del mondo che 
si esprime abbastanza chiara
mente nelle scelte elettorali. 
£fut la DC prende il 72 per 
émto dei voti nelle politiche, 

domina in egual misura nel- ' mai più si ripetano » vicende 
le amministrative e l'opposi
zione che entra in Consiglio 
comunale non è di sinistra. 
ma di indipendenti di destra. 
Chi va controcorrente suscita 
diffidenza. Non è facile im
maginare quale distanza di
videva il * sovversivo» Van- \ 
zetti dai suoi concittadini. E 
non è neppure difficile capi
re perchè Villafalletto non si 
è mai segnalata nella lunga 
battaglia per ottenere che 
fosse riconosciuta l'innocenza 
di Vanzetti e di Sacco. Vitti
ma dell'ondata di intolleran
za che aveva partorito il pro
cesso-farsa e l'infame condan
na in America, l'anarchico 
cuneese si era scontrato col 
pregiudizio anche dopo mor
to. nella sua stessa terra. 

Riabilitata • ufficialmente 
dal governatore del Massa
chusetts, ora la figura di 
Vanzetti ha finalmente an
che qui U riconoscimento che 
meritava. Il Consiglio comu
nale (convocato dal Sindaco 
su istanza di quasi 150 cit
tadini) farà affiggere un ma
nifesto nel quale dichiara di 
aver « riveduto - la posizione 
agnostica del passato » domi-
ta a una sentenza rivelatasi 
ingiusta « e formula voti che 

atroci come quella che portò 
all'uccisione dei due anarchi
ci italiani sulla sedia elettri
ca. La gente che aveva se* 
guito a dibattito pigiata nel
la saletta, sfidando il caldo 
insopportabile, ha applaudito. 

La relativa importanza che 
Vunanimità del Consiglio dà 
al manifesto nasconde posi
zioni ambigue e dissensi non 
dichiarati oppure dichiarati e 
poi improvvisamente dimessi. 
Non c'è da stupirsene, nn-
tólleranza è una malattia dif
ficile da estirpare, spesso ama 
celarsi dietro atteggiamenti 
accomodanti. Ma rumore del 
pubblico, a tono di certi in
terventi hanno dato l'impres
sione. a chi ascoltava, del
l'avviarsi di un processo di 
maturazione delle coscienze 
che trova alimento nel pro
cesso politico generale in at
to in Italia e comincia a 
smuovere anche le acque più 
stagnanti Sia chiaro, faziosi
tà. grettezza politica, paura 
del confronto sono tutt'altro 
che vinti alVombra delle mu
ra del Castello di VUlafaletto. 
Credo però che, più dei si
lenzi, conti ciò che t stato 
detto e il consenso che han
no riscosso molti discorsi. 

Ha colio certamente nel se- < il consigliere della DC, Oloc-
gno il compagno Gino Sor- i co. ha fatto appello alla par-
gna. consigliere provinciale. I tecipazione: « Spero ci sia 
quando ha affermato che il \ sempre tanto pubblico, tanta 
modo più giusto di rendere | attenzione attorno al Consi-
omaggio a Sacco e Vanzetti ( glio comunale, e vedrete che 
consiste nel ribadire nei com- | per noi sarà meno facile sba-
portamenti concreti d'ogni ' gliare». 

ffii^2*ri25Sf.i?Hrf*ffiSf" 1 ** sezione locale déa* DC 
minazione politica, deUana- \ ha approvato (e stando alla tema, dell'odio: « Questa è la 
lezione che hanno dato Sac
co e Vanzetti andando a 
morte con dignità e coraggio 
senza rinunciare al diritto 
della propria idea». 

Ed ha avuto ragione lo 
scrittore Nulo Revelli nell'af-
fermare che l'intolleranza va 
combattuta innanzitutto con 
l'informazione, che è un com
pito di cui deve farsi carico 
anche l'ente locale. 

Un giovane coi battetti, fun
zionario delle ferrovie, ha ri
sposto con argomentazioni 
semplici e stringenti a cer
te immotivate accuse di spe
culazione politica venute da 
destra: « Il riconoscimento 
dell'innocenza di Sacco e Van
zetti non significa affatto 
mettere le bandiere rosse a 
Villafalletto. La frontiera del
la libertà va al di là degli 
schieramenti politici, e la li
bertà si difende col confron
to, con la discussione ». Poi 

discussione in aula c'è da cre
dere che non siano mancati 
i contrasti) la decisione del
l'organismo provinciale del 
partito di aderire al comitato 
Sacco e Vanzetti. Il Sindaco 
Ballario si è detto favorevo
le. Una serie di proposte 
avanzate dal comitato (una 
via o piazza intestata ai due 
anarchici, gemellaggio tra 
Villafalletto e a paese di Sac
co in Puglia, collocazione di 
una lapide sulla casa dei Van
zetti, e altre) saranno porta
te in discussione in una se
duta ordinaria del consiglio, 
che potrà deliberare. 

Alla provinca di Cuneo, il 
gruppo comunista ha chiesto 
alla giunta di finanziare una 
pubblicazione su Sacco e Van
zetti da distribuire nelle scuo
le, « perché viva sia la cono
scenza del loro sacrificio». 

un nuovo tipo di strategia 
della tensione. 

La seconda questione su cui 
Ricci 6i è soffermato è il va. 
lore dell'eliminazione della 
formula del segreto politico-
militare (troppo spesso tra
dottasi in un alibi per la co
pertura di trame eversive e 
delle responsabilità di esse) 
e della sua sostituzione con 
quella del segreto di Stato, 
che finalmente trova nel no
stro ordinamento una chiara 
definizione conforme al siste
ma costituzionale, con espli
cito riferimento alla sua ap
plicabilità — seppur con una 
serie di garanzie e di con
trolli parlamentari — solo nei 
confronti di ciò che, se dif
fuso, potrebbe recare danno 
all'indipendenza e all'integri
tà dello Stato o al suo ordi
namento democratico; mentre 
il segreto non potrà mal va
lere nel caso di fatti eversi
vi dell'ordine costituzionale. 

Il terzo aspetto affrontato 
ieri dai comunisti riguarda li 
largo consenso che ha con
sentito in commissione l'ela
borazione del provvedimento. 
Questo consenso tra le forze 
politiche democratiche — ha 
detto Ricci — ha anticipato 
e insieme, poi, tradotto in 
realtà un punto importante 
degli accordi programmatici 
ratificati nei giorni scorsi dal
la Camera. Ciò dimostra la 
forza e la vitalità politica 
di quegli accordi che hanno 
aperto una fase per molti 
aspetti nuova della realtà 
italiana. Una fase — ha con
cluso — che deve rappresen
tare, in questo campo, una 
rottura col passato di conni
venze e rischi gravissimi per 
la democrazia, senza tuttavia 
che per quanto è accaduto in 
questi anni la nuova legge 
rappresenti una inammissibile 
sanatoria. 

Anche il socialista Giaco
mo Mancini, che ha dedica
to larga parte del suo di
scorso a una durissima requi-

j sito ria contro le passate ge
stioni dei servizi segreti e di 
chi ne era politicamente r e 
sponsabiie. ha negato che con 
•a nuova legge, cui — ha det
to — va l'assenso convinto del 
PSL si possa mettere una 
pietra sopra le scandalose re
sponsabilità del passato, che 
bisogna continuare e anzi co
minciare davvero a perseguire 
nella consapevolezza che an
che una buona e nuova nor
mativa non potrà evitare il 
ripetersi di gravi pericoli e 
di pericolose Interferenze se 
non sarà inserita in un qua
dro di più complessivo risa
namento democratico dello 
Stato. 

Concludendo la discussione 
generale, il ministro degli In
terni Francesco Cossiga ha 
espresso « piena adesione » al 
testo elaborato dalla commis
sione speciale e di cui. ripe
tiamo. stamani verranno di
scussi e votati i singoli arti-
Coli e I relativi emendamenti. 

Insediata 
una commissione 

per lo studio 
dell'agopuntura 

ROMA — Si è insediata 
presso il ministero della 
Sanità la commissione di 
studio per i problemi del
l'agopuntura. Sono stati 
chiamati a farne parte pa
tologi medici, neurologi, 
anestesisti, nonché medi
ci che hanno pratica del
l'agopuntura tradizionale. 
- Poiché la tecnica della 

agopuntura trova applica
zione crescente nel paesi 
occidentali non solo nel 
campo dell'anestesiologia, 
ma anche in-quello della 
terapia — è detto in un 
comunicato ministeriale — 
si è ritenuto necessario 
valutare gli studi e le spe
rimentazioni fin qui con
dotti con rigore scientifi
co. in modo da poter sta
bilire. nell'interesse della 
salute pubblica, il campo 
e le condizioni di impie
go di tale tecnica, le pre
cauzioni da adottare, i re
quisiti necessari per gli 
operatori. 

Dalla prima riunione . 
della commissione è emer
so che la tecnica della 
agopuntura deve tuttora 
considerarsi allo stato spe
rimentale per mancanza 
di basi scientifiche inqua
drabili nel pensiero medi
co occidentale e che. per
tanto, non è ancora pen
sabile un suo impiego se 
non da parte di medici 
abilitati all'esercizio pro
fessionale. 

tare per la sua rielaborazio
ne sulla base di precise do
cumentazioni che gli organi 
governativi dovrebbero forni
re per arrivare ad una solu
zione equa e compatibile con 
la lotta all'inflazione e la ri
presa economica. 

Su questa stessa linea si 
muovono 1 gruppi del PSI 
e della sinistra indipendente. 
mentre incerta appare anco
ra la posizione dei gruppi re
pubblicano e socialdemocra
tico. 

Ieri il gruppo comunista ha 
presentato un nuovo consi
stente pacchetto di emenda
menti e numerosi odg che 
saranno discussi alla conclu
sione del dibattito generale. 

Nel suo ampio discorso il 
compagno Ottaviani ha ricor
dato il lungo e paziente la
voro svolto dalle commissioni 
LL.PP e Giustizia, che ha por-
Ulto praticamente alla ri
scrittura del testo governati
vo nello sforzo di armonizza
re gli interessi dei proprie
tari e degli inquilini, tenendo 
contemporaneamente conto 
della crisi economica e della 
necessità di favorire la ripre
sa del settore edilizio. 

I comunisti hanno comun
que sempre insistito perché 
quelle norme, prima che ve
nissero portate al vaglio della 
Assemblea, avessero una ve
rifica circa le conseguenze 
pratiche che comportano, e 
quindi il governo fornisse i 
calcoli necessari. Invece di 
questi dati c'è stato all'ultimo 
momento il voto dei demo
cristiani, repubblicani e della 
destra che ha stravolto i pun
ti essenziali della legge por
tando dal 3 al 5 per cento 
il tasso di rendimento del 
valore locativo, dal 66 al 100 
per cento l'indice di aggior
namento del canone, soppri
mendo le commissioni conci
liative. 

C'è da domandarsi — ha 
detto Ottaviani — perché la 
DC abbia voluto troncare il 
confronto e imporre decisioni 
che sono andate persino oltre 
le aspettative delle associa
zioni dei proprietari e che 
proprio per questo eccesso sa
rebbero impraticabili e, quin
di, si ritorcerebbero contro i 
proprietari stessi. 

Perciò chiediamo alla DC 
di spiegare con quale senso 
di responsabilità verso il pae
se ha imposto modifiche peg
giorative che portano il ca
none medio annuo dalle at
tuali 470 mila lire (ivi com
presi i canoni del cosiddetto 
« libero mercato ») al milio
ne 117 mila lire con un au
mento di oltre 400 mila lire 
sull'equo canone previsto dal 

I testo governativo (608.000 li-
! re), aumento pari al 132 per 
I cento. Con quale diritto si 
ì intende trasferire dagli inqui

lini ai proprietari una massa 
monetaria di circa 7.000 mi
liardi rispetto agli attuali 3 
mila 50 miliardi o ai circa 
4.000 previsti dal governo. 

I senza porsi il problema delle 
gravi conseguenze inflazioni
stiche di questo esorbitante 
caro-alloggio. 

Noi — ha proseguito il se
natore comunista — rimania
mo fedeli all' accordo pro
grammatico e richiamiamo 
ancora le forze politiche al 
fatto che tale accordo è in
tervenuto dopo la presentazio
ne della legge sull'equo cano
ne e che di tale fatto nuovo 

i e rilevante non si può non te
nere conto. Ciò significa che 
bisogna andare ad un ripensa
mento di tutta la legge per 
adeguarla alle indicazioni 

contenute in quell'accordo. Si 
tratta in primo luogo di an
corare la valutazione dell'im
mobile ad un valore oggetti
vo come quello catastale: e a 
proposito del catasto il go
verno deve dire come e con 
quali tempi intende attuare 
l'aggiornamento del catasto. 
In secondo luogo è necessa
rio che la nuova normativa 
sia transitoria per un gradua
le avvicinamento al regime 
di equo canone; da ultimo 
la legge dovrà essere verifi
cata nella sua pratica appli
cazione. Per superare le in
certezze e le preoccupazioni 
clic scoraggiano gli investi
menti nell'edilizia ci si può 
orientare verso due ipotesi: 
escludere le nuove costruzio
ni dalla nuova normativa per 
5 anni, opnure esonero delle 
nuove costruzioni dalla isti
tuenda imposta sul patrimo
nio immobiliare. 

E' quindi necessario che an
che il governo faccia conosce
re la propria opinione sul te
sto attualmente all'esame del 
Senato, tenendo conto che si 
tratta di un testo profonda
mente diverso dalla sua ste
sura originaria ed inoltre as
sai lontano dalle indicazioni 
dell'accordo programmatico 
tra i sei partiti. I comunisti. 
da parte loro, rimangono fer
mi nell'impegno di battersi 
per una giusta regolamenta
zione degli affitti. 

Nel dibattito sono poi in
tervenuti altri oratori. Per 
parte comunista i compagni 
Antonio Mola (che ha denun
ciato. in particolare, le con
seguenze drammatiche che i 
parametri attualmente previ
sti dalla legge, specie quelli 
relativi alle città maggiori e 
ai centri storici, determine
rebbero a Napoli e neile al
tre città del Mez7osiorno). 
Pietro Maccarrone (la crisi 
dell'edilizia — ha detto — 
non deriva dal basso tasso di 
rendimento dei canoni di af
fitto da cui conseguirebbe una 
riduzione di investimenti nel 
settore: gli investimenti sono 
invece stati costantemente an 
corati al 7 per cento del red
dito nazionale lordo: il pro
blema è quindi non degli in
vestimenti ma delle loro stor
ture poiché si è previlegiato 
la seconda casa e le case 
medie e alte) e Alessandro 
Carri 

L'ultimo intervento di par
te comunista quello del com
pagno Daverio Giovannetti che 
ha denunciato la palese con
traddizione con cui oggi i de 
pretendono di fissare per leg
ge l'aggiornamento immedia
to dei fitti al costo della vita 
nella misura del lOÔ é dopo 
che essi hanno osteggiato e 
cercato di annullare il prin
cipio della scala mobile per 
i lavoratori a reddito fisso. 

Contro i peggioramenti vo 
luti dalla DC si è pronun 
ciato anche il senatore Mario 
Gozzini della sinistra indipen
dente. Egli ha ricordato come 
l'ostilità ad una soluzione ve
ramente equa per gli affitti 
da parte delle forze conser
vatrici sia di lunga data, ri
sale a molti anni fa quando 
l'allora ministro de dei LL. 
PP.. Sullo, fu fatto dimettere 
e accusato dalla destra del 
suo stesso partito di volere 
una legge sulla casa contraria 
agli interessi dei proprietari. 
E proprio su questa linea di 
pura difesa di interessi cor
porativi si è svolto l'inter
vento del senatore de Giorgio 
Dcgola. grosso imprenditore 
edile dell'Emilia. 

CO. t. 

In merito all'inquadramento nei ruoli unici dei pubblici dipendenti 

Protesta sindacale per mancata 
consultazione sulla legge 382 

». g. b. 

ROMA — La Federazione y se delle precedenti intese 

g.f.p. 
I deputati comunisti tono te

nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di oggi 
mercoledì 27 luglio. 

I senatori del gruppo co
munista sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle sedute di oggi 
e a quelle successive (equo 
canone). 

CGIL. CISL, UIL ha espres
so la propria protesta per 
non essere s ta ta chiamata 
al confronto sulla applica
zione della legge 382. Nel 
contesto della piena at
tuazione della legge la Fe
derazione unitaria attribui
sce decisiva importanza — 
si afferma in un comuni
cato — alla corretta appli
cazione della delega previ
s ta per l'Istituzione, pres
so la presidenza del Con
siglio dei ministri , dei ruo
li unici degli operai, de
gli impiegati e dei dirigen
ti. Questa istituzione rea
lizza. infatti, uno degli 
s trumenti necessari a ren
dere effettive le condizio
ni di mobilità del persona
le, dando concretezza giu
ridica alla gestione unita
ria dei processi da avvia
re. riuscendo altresì a per
seguire la qualificazione 
della spesa publica in que
sto settore. 

« Sul decreto approvato 
in proposito dal Consiglio 
dei ministri nella seduta 
del 22 luglio — prosegue il 
comunicato —, sulla ba-

interpart i t iche, il sindaca
to non è s ta to chiamato al 
confronto su questioni ad 
esso di natura le pertinen
za eludendo cosi le propo
sizioni cont inuamente ri
badite presso i vari organi 
istituzionali interessati alla 
questione. 

« La Federazione CGIL. 
CISL. UIL esprime quindi 
la sua protesta per non es
sere s ta ta posta in grado 
di affermare con organici
tà la sua precisa volontà 
di concorrere, tra 1 prota
gonisti. a questa fase di 
profonda riforma dell'am
ministrazione • pubblica e 
alla collocazione e all'in-auadramento del personale 

ei ruoli unici. La denun
cia è anche per la manca
ta contestuali tà di appro
vazione del decreto relati
vo ai dirigenti, carenza 
questa che non solo rende 
incompleta la competen
za uni tar ia della gestione 
del personale, ma rischia 
di rendere conflittuale la 
collocazione residuale del 
dirigenti. 

« Risulta evidente — 
afferma ancora il comu
nicato — che sono s t a t t 
in tal modo favorite 1« 
spinte corporative di talu
ni settori d i re t tamente in
teressati. La Federazione 
CGIL. CISL. UIL. riaffer
mando l'esigenza insoppri
mibile della piena salva
guardia dei diritti giuridi
ci ed economici del perso
nale interessato ad ogni li
vello. Intende promuove
re tut te quelle Iniziative 1-
donee a superare tut te le 
perplessità che il delibera
to del Consiglio dei mini
stri ha suscitato tra 1 la
voratori e a riportare nel
la naturale sede negoziale 
t ra governo e sindacato 1' 
attuazione del decreto sul 
ruoli unici e. più in gene
rale. 1 processi di maturi
tà e di riqualificazione dei 
pubblici dipendenti . 

« La Federazione — con
clude la nota — ha previ
sto per settembre una Ini- ' 
ziativa tesa ad esaminar» . 
gli aspetti e i problemi de
rivanti dalla at tuazione 
della delega della l«gf» 
382 ». 


